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COMUNE DI GIARRE 
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 

 
 

C.A.P. 95014 - Partita IVA n. 00468980875 
U.T.C. AREA III  

 
 
 

CATASTO DEI SOPRASSUOLI DELLE ZONE BOSCATE E PASCOLI  
PERCORSI DAL FUOCO ART. 10 L. 353/2000 

ELENCO DEFINITIVO E RELATIVA PERIMETRAZIONE 

- QUINQUENNIO 2017-2021 - 

L’art. 10 comma 2 della Legge 21/11/2000 n. 353 nel testo vigente prescrive che i comuni 

provvedono a censire, tramite apposito catasto, le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano 

stati percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 

forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve 

essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso 

tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta 

giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. E’ ammessa la revisione degli elenchi con 

la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano 

trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1. 

Si è pertanto dato corso alla predisposizione dell’elenco delle zone boscate e dei pascoli i cui 

soprassuoli sono stati percorsi dal fuoco nel quinquennio 2017-2021 anche con il supporto delle 

rilevazioni effettuate e rese disponibili dal Corpo forestale regionale, con relativa restituzione 

cartografica in scala 1:2000 sia su base catastale (All. 1) che sul rilievo aerofotogrammetrico della 

Cartografia Tecnica Regionale (All. 2). 

Ciò ha consentito di redigere il seguente elenco: 

-anno 2017 – località Fondo Macchia-Miscarello – dati catastali terreni interessati: foglio 51 

particella 157 per intero; 
porzione delle particelle: 33-36-49-35-66-65-338-630-126-133-132-135-134-138-137-

140-142-144-145-149-150-153-154-156--205-158-327-218-328 ; 
-anno 2018 – nessun evento censito; 

-anno 2019 – nessun evento censito; 

-anno 2020 – nessun evento censito; 

-anno 2021 – nessun evento censito. 

Con Determinazione dirigenziale Area III n° 107 del 6/11/2023 (n. gen. 1877 del 7/11/2023) è 

stato approvato il suddetto elenco completo della summenzionata restituzione cartografica e, 

conformemente a quanto disposto dall’art. 10 c. 2 L. 353/2000 per eventuali osservazioni, lo stesso 
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è stato pubblicato all’albo pretorio on line di questo Ente per giorni trenta dal 8/11/2023 unitamente 

al relativo avviso di pubblicazione. 

Nel corso del periodo di pubblicazione ed a tutt’oggi non sono pervenute osservazioni. 

Inoltre nel vigente Piano Regolatore Generale, approvato con Decreto Dirig. ARTA-DRU n. 19 

del 18/1/2005, ai fini della presente relazione le particelle facenti parte del superiore elenco 

ricadono in zona “Boschi” e/o nella relativa fascia di rispetto. 

Con l’approvazione ex art. 10 comma 2 L. 353/2000 da parte del Consiglio Comunale, per i 

terreni individuati nel suddetto elenco e nella relativa perimetrazione si applicano i vincoli imposti 

dall’art. 10 comma 1 della Legge 21/11/2000 n. 353 nel testo vigente che così recita: Le zone 

boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una 

destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. È comunque 

consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità 

e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, 

stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente 

richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. E' inoltre vietata per dieci 

anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture 

finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia 

stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono 

vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria 

ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal 

Ministro dell’ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri 

casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un 

intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci 

anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. 

Giarre, 30/1/2024 
 

f.to IL RESPONSABILE P.O. 
Urbanistica-Territorio-Edilizia Privata-Cimiteri 

Dott. Geol. Silvestro Menza 






